
La questione dei rifiuti in Campa-
nia divide Pdl e Lega Nord al Parla-
mento europeo, mentre la Com-
missione Ue avverte: senza un ve-
ro piano regionale l’Italia rischia
una multa salata.

Dopo mesi di botta e risposta tra
l’Esecutivo Ue e la Regione gover-
nata del pidiellino Stefano Caldo-
ro, il problema dei rifiuti campani
è approdato nell’aula di Strasbur-
go. «Se non vi sarà un piano ade-
guato deferiremo l’Italia nuova-
mente alla Corte di Giustizia chie-
dendo sanzioni pecuniarie», ha mi-
nacciato il commissario Ue all’Am-
biente Janez Potocnik, intervenen-
do al dibattito che si è tenuto mar-
tedì sera all’Europarlamento. Do-
po anni di emergenza e di ripetute
violazioni delle normative euro-
pee sullo smaltimento dei rifiuti, a
marzo dell’anno scorso l’Italia è
stata condannata dalla Corte di
Giustizia europea. Da allora Potoc-
nik ha chiesto al Governatore cam-
pano di presentare un piano credi-
bile per affrontare l’emergenza, ri-
cevendo però solo documenti con
promesse vaghe e buone intenzio-
ni. «La Commissione europea non
è soddisfatta delle misure annun-
ciate perché non prevedono un ca-
lendario per la costruzione delle
strutture previste», ha spiegato il
commissario Ue in aula, annun-
ciando di aver «appena, ed inten-
do letteralmente appena» ricevuto
da Napoli un altro documento che
sarà esaminato. In ogni caso, ha ag-
giunto, resterà congelato il finan-
ziamento europeo da 270 milioni
di euro, fermo dal 2005, per la rea-
lizzazione di un «piano di smalti-
mento e compostaggio».

L’ultima bozza del piano rifiuti

è stata inviata a fine 2010, con gli
aggiornamenti seguiti alla missio-
ne nella Regione dei funzionari eu-
ropei il 22 e il 23 novembre. L’euro-
deputata del Pdl Erminia Mazzoni
ha difeso l’operato di Caldoro, assi-
curando che «l’ultima stesura del
piano anticipa in parte le prescrizio-
ni della direttiva appena approvata
sulla gerarchia dei rifiuti: preven-
zione, riutilizzo, riciclaggio, valoriz-
zazione energetica, discariche» e

che quindi «non ci sono i presuppo-
sti» per le sanzioni.

In ogni caso per la Lega Nord chi
sbaglia paga e l’eurodeputata leghi-
sta Mara Bizzotto non ha esitato a
scagliarsi contro gli alleati di Gover-
no per dire che «il Nord del Paese è
stanco di avere una simile palla al

piede e di continuare a pagare per
le colpe di altri». Le eventuali mul-
te, ha aggiunto, «siano solo e soltan-
to a carico di quegli Enti Locali re-
sponsabili di questa vera e propria
vergogna che disonora l’intero Pae-
se». Per l’europarlamentare Pd An-
drea Cozzolino il problema è che «a
nove mesi dall’insediamento della

nuova giunta nessuno sa qual è il
modello di gestione del ciclo dei
rifiuti elaborato da un centrode-
stra che resta ostaggio di conflitti
interni insanabili». Secondo Coz-
zolino, candidato alle primarie Pd
di Napoli del 23 gennaio, «biso-
gna uscire dalla paralisi immedia-
tamente, anche perché la discari-
ca di Chiaiano è in esaurimento, le
Province a cui in teoria spettereb-
be un ruolo di primo piano sono
ferme, senza risorse e senza le
competenze necessarie ad interve-
nire, e una nuova crisi sembra or-
mai alle porte».

A Strasburgo la resa dei conti
sui rifiuti campani è prevista per la
prossima sessione plenaria, dal 14
al 17 febbraio, quando bisognerà
approvare una risoluzione perché,
ha concluso Cozzolino, «non pos-
siamo certo tacere o restare ad
aspettare il prossimo spot elettora-
le girato sulla pelle dei cittadini».❖
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Rifiuti campani e sanzioni europee
Lega e Pdl ai ferri corti a Strasburgo

Dibattito all’Europarlamento
sul problema dei rifiuti. Il com-
missario all’ambiente Janez Po-
tocnik minaccia nuove sanzioni
dopo il “congelamento” dei 270
milioni di euro per il piano di
smaltimento, fermi dal 2005.
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Dueagentiaccertatori dell’Ama

diRoma,unuomoeunadonna,

sono stati aggrediti martedì da

alcuni individui che avevano

scaricato abusivamente dei ri-

fiuti.

p Il commissario Ue «Senza unpiano adeguato deferiremo l’Italia chiedendo sanzioni pecuniarie»

p Il Carroccio contro CaldoroBizzotto: «Il Nord è stanco di questa palla al piede, noi non paghiamo»

Il Senato ha approvato ieri il de-
cretosui rifiuti inCampaniacherecadi-
sposizionirelativealsubentrodelleam-
ministrazionilocalinellagestionedelci-
clo integrato dell’immondizia. Hanno
votato a favore oltre al Pdl e alla Lega
anche Fli e Api, hanno votato contro il
Pde l’Idv. Ildecreto,chescadeil25gen-
naio, è stato modificato e deve quindi
tornareall’esamedellaCamera. Inparti-
colare, ilSenatohaapprovatounemen-
damento che introduce il reato penale
perchiabbandonaspazzaturaperstra-
da. Le principali modifiche riguardano
l’uso delle cave dismesse come siti di
stoccaggio, la cancellazione dell’uso
della cavaMastroianni a Caserta come
sito destinato alla raccolta dei rifiuti, la
possibilitàper il presidentedellaRegio-
ne Caldoro di sveltire le gare per la co-
struzione dei termovalorizzatori e la
possibilitàdi definire i flussidi rifiuti per
conferimenti interprovinciali.

Ora torna al Senato
Sarà reato scaricare
immondizia in strada

«La giunta Caldoro è
paralizzata, ostaggio
dei conflitti interni»
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